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Qualora aia resa necessaria la revoca del permeeso o la merce non possa esaere 
importata, l'ammontare anticipato sarà restituito, previa deduzione d'un'indennità 
da fiisare dalla S. S. S. o delle spese. 

Ove la revoca del permesso o l'impossibilità dell'ìmportaeione sia dovuta a 
colpa dell'importatore, quest'ultimo dovrà sempre dare alla S. S. S. tutto l'am-
montare della provvigione. 

La provvigione ò fissata a un quarto per cento dell'ammontare della fattura 
più le speso di dogana e di porto sino alla stasione destinataria. 

11. A garanzia di tutti gli obblighi asaunti, sarà fornita alla S. 8. 8. una 
causione della quale ossa determinerà la natura e l'ammontare. 

L'ammontare della cauzione potrà essere restituito tosto che sia accertato che 
l'importatore adempie regolarmente tutti gli obblighi assunti. 

12. L'obbligo risultante da questa causione s'estende a tutto l'importo dovuto 
alla S. 8. 8. per trasgreeeione degli obblighi assunti e in particolare per le pene 
convenzionali eventualmente incorse. 

L'Assemblea generale della S. 8. 8. statuisce iu principio inappellabilmente 
sull'upplicazione e sull'ammontare delle pene convenzionali e di ogni altra protesa 
che potesse essere fatta valere. 

La 8. S. 8. ha il diritto di appropriarsi a questo effetto il valore della cau-
zione mediante un semplice avvino dato all'interessato. 

13. Tutte le eontcstazioni saranno risolte in modo definitivo e obbligatorio 
dall'Assemblea generale della S. 8. 8. 

Questo regolamento è poi stato leggermente modificato dal così detto rego-
lamento interno del 27 ottobre 1915. Questo regolamento dà l'autorizzazione 
di esportare nei paesi centrali prodotti industriali che non contengano che una 
percentuale infinitesimale (2 °/„) di materie provenienti dai paesi dell'Intesa 
(articolo 10) e altri prodotti tassativamente nominati come cioccolata, orologi, 
sigari, ecc. sebbene contengono più del 2 % di materia S. S. S., e ciò per 
riguardo al carattere nazionale delle industrie interessate; dà inoltre facoltà, 
in casi eccezionali e sotto il controllo e la responsabilità della S. S. S., di 
esportare, temporaneamente, e a scopo di perfezionamento, delle merci conte-
nenti materie dell'Intesa. Questo cosidetto traffico di perfezionamento presup-
pone però il ritorno della merce in Svizzera, che venga ivi, e non altrove, 
consumata. In praxi la S. S. S. impose ai vari rami della produzione indu-
striale e agricola svizzera, per la dichiarazione di intendere ormai ricorrere solo 
alle organizzazioni ed ai sindacati come intermediari delle pratiche delle 
singole ditte, la formazione di grandi sindacati e, in certo qual modo, la 
trustizzazione dell'industria svizzera. 

Certo, le numerose restrizioni che il timore di vedere le merci esportate in 
Svizzera, a loro volta esportate dalla Svizzera nei Paesi Centrali, impose ai 
commercio degli Alleati con la Svizzera e che li indusse a promuovere la 
creazione della S. S. S., costituivano, e costituiscono in parte ancora adesso, 
un gran intralcio per l'andamento normale dei reciproci rapporti economici. 
Tale intralcio dava agio, ai tedeschi, sempre pronti ad approfittare dell'inerzia 
e della maldestrezza dei propri avversari, di guadagnare nuovamente terreno 
a spese degli Alleati stessi. Siccome molte merci, di cui la Svizzera abbisogna, 


